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Sono ladri seriali di cellulari. Il gip: somigliano ai connazionali romeni in cella

Caffarella, altri due arresti
Stavolta il Dna li inchioda
E lo stupratore italiano di Capodanno torna libero

H
o definito «guerriglieri» i non studenti dell’On-
da. Mi sono sbagliato e corretto subito dopo: so-
no teppisti che giocano alla guerriglia. Ringra-

zio dell’ospitalità, che mi consente di tornare sul tema,
perché non voglio contribuire a fraintendimenti gravi-
di di conseguenze. Si tratta di un fenomeno grave, di un
sintomo preoccupante, da non trascurare, da compren-
dere nella sua reale natura.

La rivolta è lo strumento con cui ci si ribella alle in-
giustizie; i rivoltosi spesso esprimono valori e idee.
L’Onda mi ricorda la violenza negli stadi, dove il tifo ve-
la il vero fine: la violenza. C’è, poi, in loro una sola ne-
cessità: autorappresentarsi. Negli scontri le prime file

pressano, tutti gli altri fotografano e filmano con i cellu-
lari, per mettere poi in rete un’idea, quale che sia, di sé.
Esattamente come gli hooligan. Sono loro stessi ad au-
torappresentarsi come violenti e non come studenti.

Non sono studenti, nel migliore dei casi sono fuori cor-
so da anni, per lo più non possono rimproverarsi d’avere
sottratto alla vita troppo tempo per lo studio. Non sono
un movimento rappresentativo degli studenti, e non solo
perché alle democratiche elezioni, negli atenei, sono sta-
ti cancellati (da democratico, io riconosco anche il dirit-
to di non presentarsi, ma non quello di sostenere di rap-
presentare quelli cui non si è neanche chiesto il voto).

IAltri due arresti per lo
stupro della Caffarella, ma
questa volta il loro Dna corri-
sponde a quello trovato sui ve-
stiti della ragazzina violenta-
ta, sui mozziconi di sigaretta
sulla scena del crimine e su
un fazzolettino. Sono due ro-
meni rapinatori seriali di tele-
fonini: Ionut Jean Alexandru,
diciottenne, e Oltean Gravri-
la, 27 anni, originari di Kalara-
si. Sono stati riconosciuti dal-
la vittima e dal fidanzato: se-
condo gli inquirenti somiglia-
no molto a Loyos e Racz, ov-
vero i due romeni prima arre-
stati per la Caffarella e ora de-
tenuti per altri motivi.
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I «Entro lunedì forniremo il piano casa italiano
alle ambasciate dei Paesi europei perché la Com-
missione ci ha chiesto di conoscere i dettagli del
provvedimento». Così ha parlato Silvio Berlusco-
ni dopo il vertice europeo di preparazione del
G20, rivelando che «i più interessati ad ampliare
la cubatura sono i portoghesi». «Stiamo lavoran-
do per approvarlo venerdì», ha poi aggiunto il pre-
mier. Il quale si è soffermato sulla crisi afferman-
do che «l’Italia è un corpo sano con il virus del-
l’America» anche se la disoccupazione è tornata a
salire (6,7%). Tutto questo mentre, sempre secon-
do il presidente del Consiglio, si fa strada l’idea di
uno scudo fiscale «concordato a livello europeo».
Che, stavolta, avrebbe caratteristiche diverse da
quello del 2001. Il governo infatti pensa ad un si-
stema virtuoso che permetta di far affluire i soldi
sottratti all’Erario all’economia in crisi.
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L’
unione tra Alle-
anza nazionale
e Forza Italia
costituisce si-
curamente un

fatto positivo per la nostra
democrazia. Non tanto per-
ché sia un’ulteriore tappa
verso la semplificazione del
sistema politico italiano: ri-
spetto ai taumaturgici effet-
ti dell’ingegneria elettorale
e costituzionale, occorre
sempre manifestare una sa-
na diffidenza. Ma per un mo-
tivo più semplice e un’osser-
vazione più realistica: tra
gli elettori dei due partiti
una sostanziale unificazio-
ne è già avvenuta da tempo
e, quindi, perpetuare una di-
visione dirigenziale sarebbe
solo un inutile tentativo di
autoconservazione dei gran-

di e piccoli
gruppi di
potere.

Q u e s t a
presa d’at-
to, però, non
deve far
c o m p i e r e
l’errore di
sottovaluta-
re l’interes-
se per le im-
prevedibili
conseguen-

ze del nuovo assetto nel cen-
trodestra italiano. Perché
nulla è scontato, tranne l’at-
tuale indiscutibile leadership
di Berlusconi. A partire dalla
fallace tesi di chi pensa che
ammettere l’inesistenza di
una diarchia con Fini equival-
ga ad ammettere che An stia
confluendo in Forza Italia.
L’evoluzione dell’area politi-
ca destinata a raccogliere la
rappresentanza dell’Italia
moderata e conservatrice
che parte, oggi, dall’ultimo
congresso di un partito nato
a metà del secolo scorso, non
terminerà certamente la
prossima settimana, con la
celebrazione della nascita
del «Popolo della libertà».
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I
leader europei, riuniti ieri a Bruxelles, han-
no preso tre decisioni rilevanti. Un raddop-
pio del fondo per l’assistenza finanziaria ai

Paesi dell’Est Europa e dei Balcani che non
appartengono all’area dell’euro. Una richie-
sta a tutti i Paesi membri del Fondo Moneta-
rio Internazionale di aumentarne in modo so-
stanziale le risorse permanenti. Un sostegno
rapido e temporaneo allo stesso Fondo, sino a
75 miliardi di euro, sotto forma di crediti vo-
lontari da parte dei Paesi europei.
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